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Autorizzata solo in alcune piazze la salita e la discesa 

Dal 3 luglio non sosteranno 
più in centro i bus turistici 

Un provvedimento a carattere sperimentale - Completamente chiusa piazza Signoria - Previste 
aree di sosta alternative - Lanciato un appello alla collaborazione degli operatori del' settore 

Por i bus tuii.stic; .si avvici­
na l'ora della venta . L'animi-
lustrazione comunale si ap 
presta a varare una sene di 
provvedimenti — a carat tere 
sperimentale e temporaneo — 
con 1 quali s. stabiliscono le 
zone di sasta, quelle destina­
te alla discesa, e quelle de­
st inate al recupero dei turi­
sti. 

Si t ra t ta di un provvedi­
mento - - come hanno after 
ma Lo jfli assessori Sbordon: e 
Camarlinghi che lo hanno il 
lustrato - - che non vuole ave­
re assolutamente un caratte­
re punitivo e che :,: colloca 
nel quadro più ceneraio di 
una a t ten ta noi.'Ma dei trat11-
co e del trasporto pubblico 

Nonne e misure quindi - -
quelle contenute nell'ordinali 
za che pa r tna il 'A |u»l:o pro.s 
olino — por nulla staccate. 
anzi pienamente integrate con 
una linea che punta al.o .svi­
luppo del tun.smo come lat to 
economico eminente e che ha 
come punti di riferimento i\s-
senziali, da un iato la vaio-
nzz/izione dei monumenti cit­
tadini (oiriri sol locati e semi 
na.sco.sti dalle decine e deci­
ne di bus), dall 'altro la in­
cessila di una visione prò 
«radunata dello sto. .so flusso 
turistico. II piovvedimento 
stabilisce il divieto di transi­
to e di .sosta in piazza della 
.Signoria jior la quale .si pie-
vede Ira circa 15 giorni, an­
che il prolungamento Imo a 
mezzanotte del divieto di t ran 
Mio ai veicoli privati. 

Una misura che va collo­
cata anche al rifacimento «Iel­
la pavimentazione della piaz­
za «al cui logoramento per 
>;ran parte hanno contribuito 
proprio 1 numerosi bus che 
vi t ransi tano o vi .sostano) per 
la quale una speciale coni 
missione scientifica, a carat­
tere consultivo, su incontro 
della giunta, affronterà il prò-
blema sul piano tecnico. An­
che piazza del Duomo, in 
prospettiva, potrà essere in 
parte liberata dal traffico, re­
st i tuendo cosi i monumenti al 
Rodimento di cittadini e turi­
sti. 

Il provvedimento deciso dal­
la munta e cosi articolato: 

l'archeaqi: sono s ta te indi 
viduate tre aree d. .sosta per 
1 bus turistici: alla fortezza 
OX1 posji autobus»; piazza 
Vittorio Veneto (50 posti auto­
bus); piazza Pitti (40 posti 
autobus) quest 'ultimo però 
con un carat tere t iansi lono. 

Zone destinate alla discesa 
dei turisti: piazza SS. Annuii 
ziafa. piazza Duomo (dove 
sarà t i an . c ima to un itmera 
r o obbligato per 1 pullman» > 
pazza Santa Croce. \ a Ma 
clialMHhi; lariio Castellani (in 
parte e a car.ttteie sperimen­
tale) . 

Zone dare 1 turisti potimi 
ni risalile sui bus: via Ma 
Kliabechi e piazza SS. Annun­
ziata. 

In queste piazze sa ia evita­
to il parcheuKio e la soota 
Kirà consentita pei il tempo 
s t re t tamente necessario alla 
discesa ed al recupero dei tu­
risti. Nelle ore di punta sa 
ranno impegnati 10 vigili, due 
per ogni punto di discesa e d. 
risalita più una pattuglia per 
Intervenire nelle situazioni cri 
tichc 

Con questi provvedimenti si 
affronta, dunque sia pure in 
modo tiperimentale e tempo­
raneo. uno dei pioblemi che 
p.u hanno tat to discutere in 
questi mesi; un problema che 
nel cnr.so deirl. anni e andato 
progressivamente a caravan-
dosi p ropno per l 'aumento 

del flusso turistico a cui non 
ha corrisposto un adeguamen­
to della .struttura del traffi­
co e del pubblico trasporto 
Basti pensare che quest 'anno 
si e toccata la punta ma.ss.-
ma di 140 bu.s 1 mistici par­
cheggiato nel «entro s torno. 
con un incremento del 'Hi per 
cento rispetto all 'anno prece­
dente e. comunque, con una 
progres-s.one : «.stante 

Tut to ciò ha cieato una si­
tuazione di caos nella va cola­
zione assolutamente in .otteni­
bile, senza contare : danni 
che l ' inquinamento atmosferi­
co reca a-gh stivai monumen­
ti. P iopno Camarlinghi ha 
sottolineato come quo..te nn-
suie si imponesse io nel mo 
mento in cui ci si appresta 
a innalzare 1 pontc,'U. per 1 
lavori all ' interno della cupo­
la del Bninelle-.chi e menti e 
si vanno 1 i s taurando le mura 
di Palazzo Vecchio, fili as­
sessori hanno elevato come 
questi provvedimenti — pre­
si quando la stagione turisti­
ca e i a jria m fa.se avanzata - -
non potessero avere un carat­
tere radicale e come essi ten­
gono conto, nella misura del 
possibile, delle neh leste avan 
zate dagli operatori turistici. 

Il concetto cu: ci si e imm­
illati — ha det to ancora Sbor-
doni - - e quello del « servi­
zio ». la stessa (unzione <-;oè 
che viene at tnbii i ta all'ATAF 
che prevede, appunto, itine­
rari precisi con di.-ce.sa e ri­
sali ta fior 1 passeggeri ma 
senza prevedere paichegi?! :n 
zone centrali. 

Per facilitare l'avvio de l lo 

pei azione e stato predisposto 
del matonaia di documenta­
zione 111 diverse lingue e si 
e provveduto alla cartellazio 
ne ai margini dei viali e del­
la cit ta per segnalare i par­
cheggi E' s ta to quindi lan­
ciato un apixMlo agli opera 
tori turistici perchè compren­
dano come si tratti d. una 
prima regolamentazione intro 
dotta in una materia nella 
quale lino ad oggi si è pro­
ceduto spontaneamente, per 
cu: e necessaria una colla­
borazione anche in vista «li 
una azione tesa o concordare 
(on le agenzie e con gli enti 
interessati il flusso turistico. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati poi affron­
tati altri problemi come quel­
lo del turismo scolastico per 
1! quale si conviene sulla ne­
cessita di scaglionamento e di 
piogianimazione, e l'altro dei 
collegamenti ATAF per i 
« tia.shordi » «lai bus al cen­
tro, per : quali si è indicata 
la possibilità di un incontro 
con le agenzie e con gli enti . 
C e già il parcheggio della 
fortezza collegato al eentro 
con la linea « B » per cui al­
tri servizi di collegamento 
potrcblx'ro essere program 
mati (l'ATAF è già s ta ta in­
terpellata» qualora nuove esi­
genze lo richiedessero. Co­
munque. c«)me abbiamo detto, 
ogni misura ha carat tere spe­
rimentale ed a settembre il 
rii.scotso sarà ripreso, per av­
viarlo verso soluzioni defini­
tive, capaci di garantire l'in-
tTe.-y-e degli operatori turi­
stici e della citta. Decine di bus turistici parcheggiati nel centro 

Incontro del sindaco con la lega antivivisezionisf/a 

Esperimenti su animali: il dibattito 
non deve cedere a spinte irrazionali 

Il Comune chiederà l'autorizzazione per procedere a severi controlli - Mai il canile 
municipale ha concesso animali a questo scopo - Una « protesta » che è inaccettabile 

Analisi dell'esperienza avviata nelle scuole superiori 

Confronto tra Province 
sul diritto allo studio 

Estraneo di furto 
di mobili antichi 

Ro.ra-.a f -c f r« i , 41 a i i . s h -
t» ite i i : a Ce* do i 62 jr t-
t-Jto in CWSQ d G.uici>oc G.jco.m 
d; t !3 « . v* olcssoe » i e. co.-o 
de .'occfTji.o :o C'.Ì Ivi po iM Io n 
rtzjssso ci. i u I ' O - D I :i.ob I. d 
m ! qu.- oto tubo? n u i ~ c - j ; ; a 
d Bc.-gO S . S F-edcno, e i's'o 
» neiso n i D- ' - :J i. p. ocu.-ilrt e 
d : i a R o j j ò b CT do!!?- Co.-.t.. doua 
e . j l o ZJ.O.-.Ù'" .) m co : . , S Ì - > 
f I b c ' a B- ; , , > : j c j j . - . 'd i 
«nefSCJ .3 SJO ti' "t 0 13 o te ' ! . 

Incontro per vent icaie le 
eoperienze delle Province To­
scane nella politica del d.rit 
to allo s'aidio nella scuola se 
condar.a superiore, ieri in 
Palazzo Medici Riccardi, or­
ganizzato dall 'Unione Regio­
nale delle Piovince Toscane. 

Peivhe questo incontro? 
E" presto det to: il decreto 
616 delega ai comuni la gè 
st.one del diritto allo studio 
per tu tu ì gradi dell ' istm 
zione. Per cui le esperienze 
fatte in questi anni dalle ani 
ininistrazioni piovmciali, an-
enra prima della delega «lei 
la Regione Toscana per l'in­
tervento nella secondaria su­
per.ore. j>ossono costituire e-
ìemento d. confronto ix-r un 
ulteriore .sviluppo di piogram-
ma/.ione e costruzione dei ser-
\:zi. Ksperienro. ha specifi­
cato m aper tura il presidente 
dell 'Un.one Province italiane 
Franco [{ava. non solo sotto 
:i prof.Io quantitativo, ma 
perche, per !a prima volta. 
nella \ : : a amm;n:.,trat:va del 
la nost.-.t n glene, si e «eira 
to di dare avvio e concrete/ 
ra ad una nuova politica «lei 
d.ritto .ilio studio 

Il compagno Emanu»-"e Cw 
elicila, avf.^ort- a! .» pubbli 
VA istruzione dell i Pro. .nc:a 

di Livorno, e responsabile del 
settore nell'U.R.P.T.. e entra­
to, anche con la esposizione 
di dati precisi, nello speci li 
co del problema: quando le 
amministrazioni provinciali 
assunsero, nel 107t>. il pieno 
esercizio della deleca regio 
naie, trovarono un solido pun­
to ti: riferimento e di appog­
gio nella deliberata ricerca, 
da un lato, delia massima 
partecipazione popolare alla 
ge.-.tione della legno, at tra­
verso le lonsultazioni con : 
consigli scolastici, i comuni 
eccetera, e dall 'altro aver 
punta to sul decentramento e 
la collaborazione nelle scuole 
e con le scuole per la orga­
nizzazione dogi, interventi 
previsti. 

Dunque, alla hice di questi 
criteri s: può d u e che la leu-
se 71 e s tata a t tuata , e che, 
:n ceneraio, e .slata bene ac­
colta. Gii interventi effettuai: 
dalle Province si possono casi 
sintetizzare- trasport., mense. 
l .bn ni uso s.ngolo e colletti­
vo. alloggi e convitti, speri 
mentazioni nell 'ambito «ielle 
150 ore. iniziative per l'orien­
tamento scolastico, a t t u i l a 
integrative scolastiche: inol­
i le s\: .nte.-.enti sono s ta t . 
tesi a fa \onre la frequenza 

degli studenti pendolari, e a 
determinare i tetti di iedd:to 
al fine della amr.i ssione ad 
usufruire degli ìr.u-rven'i. 

Questo U quadro di una e 
spenenza biennale: le animi 
lustrazioni provinciali hanno 
corrisposto al compito asse­
gnato dalla '.f-giic 71. adesso 
la consegna pa.-òa ai comuni. 
Questa consocia v.ene t a f a 
dalle Provincie con la consa­
pevolezza di avere doverosa 
mente svolto il compilo affi­
datole dalla Regione a van­
taggio della popolazione sr.o-
vair.le e studentesca 

L'assessoi»' regionale Lu.izi 
Tassinari, 'che ha concluso 
r incontro dopo un dibatti to 
vivo, anche se breve, ha ri­
conosciuto che il p.Ur.monio 
di esperienza che pa.-.s.i dalle 
Province alla Reg.one è un 
patr imonio molto importante 
che nor» automaticamente po­
trà pas-are ai comuni Sono 
pievisf perciò incontri fra : 
vari o'sani.sm: e la munto 
reir.oniile. e la bozza di legge 
deleea al diritto allo s'ud o 
tra pochi giorni v e n a pre­
sen ta t a all'esame delle d.ie 
comniiss.on; scuola deH'As.-o 
ciazi-ine dei Comur. e dt 1 a 
l imone delle P ro \ .n te . 

J "^!E.*v,^T:-'*»*Jt*",̂ '?T -' " " ' 
' - » ' » > 

« Autocalipsp » 
di Matta 
per un mese 
sulle rampe 
di S. Nicolò 

Domani alle ore 21 .so -ulie r amiv di S 
X t'n.o ipre--o p.azza Poggi i \err.\ maugu 
r a t i l'Auto apocalisse, e o e la casa costni. 
ia co.i rcif.am. di auton-.obi.e dal grande ar­
tista cneno Roberto Seb .w .an Matta e ir.on 
ta ta a Firenze a cura del Comune Si t rat ta 
di «un monumento la.co • ed allo stesso 
tempo di uno .«spazio» popolare dove si 
svolgeranno -nettacoli. performance ed Hap 
ponings. per tutta la durata della espos.zione 
che chiuderà ;'. JS luglio. 

Durante il periodo dell'esposizione sarà 
proiettato un audiovisivo su.la figura e su! 
l'opera di Matta che e na to a Santiago del 
Cile nel 11*11. Dopo g'.i studi di architet tura 
>i trasferì in Europa nel 1933 e fu assunto 
come d.sognatore nello studio di Le Corbu-
ster. Amico di Andre Ereton e di &\l\«dor 

D->ìi .r:zio a d.p.mrere aderend<i a' s.irrea 
li-nio Km.e.aio negl. Stati L'av. :reaue:.-o 
i g.uppi darin->;i e àiirre.ii.--. em:u-r.it: To.-
r.ato IT Europa nel :f-}3 ]., sua p.ttura .-i e 
evolut.» \er.-o forme antropoiorme .nimer.-e 
in uno spazio multidirr.ens.cxiale per\a.-o da 
una meccanica frenesfa. A testimoniare ì 
crudeli riti de', mondo contemporaneo e a 
prefigurare una futura condizione dell'uomo. 

l.a sua autoapocah.-^e e assai s.gn.fica-
tiva al r iguardo, essa racchiude una critica 
al mito dell'automobile e nello stesso tempo 
'.polizza una nuo \a condizione ab.tat iva e 
ludica. Tornato in Cile durante il eovemo 
Allende. Matta è di nuovo esule in Europa, 
dove vive, t ra l'altro per alcuni mesi all 'anno 
riti nostro paese e precisamente a Tarquin a 

• II maestro snrA a Firenze durante il pe-
r:pdo di esposizione dell'opera. 

Il sindaco (inbbuggiaui o 
l'a.-sc.svore allo sanità Rapini 
hanno incontrato ìen mattnid 
a Palazzo Vecchio gli esjio-
nenti d'Mla Lega Antivisezio-
nista Nulla di s t rano in un 
normale scambio reciproco di 
posizioni se ì« Lena stessa 
non si io-se precedentemente 
comportata in modo provoca­
torio e inaccettabile, insce­
nando domenica pomengijK) 
una « manifestazion*.* » a suon 
di cartelli e megafoni sotto 
l'ab.tazione di òabbuiiinani 
perché il canile municipale. 
secondo notizie fornite da l l i 
a.ssoaazione. sarebbe disposto 
a cedere un cane alla clinica 
urologica dell'ospedale per al­
cuni esperimenti. 

Già la s tampa cit tadina ha 
duramente condannato questi 
metodi di protesta, che non 
corrispondono cer tamente «id 
un atteggiamento di corret­
tezza e «h confronto democra 
tico. Lo ste.~.-o .-indaco aveva 
quindi proposto l'incontro che 
si è svolto ieri, nella sede 
:vituzionale del comune. La 
Lega ha chie.ito m pra t ic i 
«iie rammuiistr^z.one emetta 
una ordinanza m m i si proi 
b:.s--a al canile «I. ««incedere 
animali per la speriment.v 
zione scientifica, come pare 
già abbiano fatto al t re cit ta 

E" quieto un problema «le 
lica'o nne.ste un ambito ben 
più ampio che non sia quello 
«lei rispetto per g.i animai. . 
caratteristica del re.ìto tradi-
/lOT.ale della citta e de; poteri 
pubblici In ogni »-aso — han­
no affermato e., amministra 
tori — \ a sgombrato il cam­
po da. lo citazione eniot.in. 
oallc .-p.n*e irrazionali «he 
tendono « dipingere meda-: 
e r ae rca ton ir. b!«Hco come 
« . - l e n n a t : pazzi »• «> <• appren 
«i -t: s*rosoni >• Inianto il ro 
n..ine .-i e ìmjx-iinaTo a v':..r 
dere a.la R-, g.or.e l'autorizzi 
z.or.e ad effettuar.- con;rolli 
ne: labor.Von e r .e 'e .-trufu 
re ivpcd'i :err pero'ne \-.ngi 
g ì . ' ant . ' a li soldi 'iTinta c>gl. 
in'er'vcn:. stessi e la r.o.i .-<•.' 
feren/a desìi anima.i. E' que-
.-*o un compito eli'" comp-,'e 
«.*re*'ame:".t" ad un organ.-
,-ir.o pubblico. <lie ha :'. do 
\ore di repr.n.cre e \ e i rua l . 
ahuv e i n d i c i ; « rr.f reati >>. 

L'a.i.-e-s.-orr Pap.:.; i:a prò 
riselo olio la'.'.", .la e .1 coni 
por'-ur.er.to cieli nmmin:.-tra 
7a-T." e <ÌK canile- municipi.'" 
non .-. e d.scosta*o da pr.r. 
c.p. d. «orrettezza e uman. 
' a . tanto che mai .-or.o stati 
cor.ces.-i animai: por espen-
mcr/ : . Anzi l ' i m p a n o e quel 
.'o di garantire .a .oro «o. 
locazione presso :'air..g! e. m 
- ' rot ta co..abo.-az.ore tor, .' 
AJVOO: i7ior.e .in:.e: del car.o 
e del g.itto. 

Ma pr.rr.a d: arri ' .are ad 
una orri r.ar.za .sulla .-n.r.'a ri: 
mo'Aazmr.i irrazionali — l.a 
rttffrniato i'a.-v-c-.-ore — e ho 
ne <li:ir .re «ne. .<i c.tta e 
l'op.ir.or.-. ptibbl.oa devono a\-
v.are un d i b a t f . o ;n cu: :n 
»er\ens:ano anche ricercatori 
e mcd.ci diret tamente co.n 
\O.M nella questione. 

G:u:"i?ono intanto al sindaco. 
dopo la « contestaz.one » d: 
cui è stato oeeetto domenica. 
lettere m-r.-v-acr: che o.-pn 
mono condanna per i metodi 
messi in a t to dalla Loga. La 
segretena fiorentina del PCI 
ha giudicato in un telegram­
ma « provocatoria » la ma­
nifestazione. esprimendo al 
tempo stosco la solidarietà 
p:ù calorosa a Gabbuggiani. 

Era composto da due uomini e due donne armati 

Commando terrorìstico irrompe 
in una società finanziaria 

Lanciata una bottoglia incendiaria che ha bruciato mobili e suppellettili - I due impiegati 
sono stati rinchiusi nel bagno - Rivendicato dalle «Squadre proletarie di combattimento» 

Tri nuovo attacco terrori 
s tuo è -.tato compiuto ieri 
poco prima delle Vi dalle 
* Squadre proletarie di com­
battimento v un gruppo ter­
roristico che aveva fatto la 
sua ioinpar-.il in citta circa 
un me NO fa. 

Ad essere pre^a di mira 
questa volta è stata la stM'ie-
tà finanziaria prestiti «l 'K 
VA * di via XX Settembre 
'78. 
Erano circa le 12.11» quando 

•1 giovani, (lue uomini e due 
donne, hanno latto irruzione 
negli uffici della società. In 
quel momento all'interno si 
trovavano due impiegati. Le 
due coppie di giovani erano 
armalo di pistola CHI avevano 
calato sul volto un passa­
montagna. -i Non abbiate 
paura. Non vi facciamo nien­
te • . (Queste sono state le u-
niclie parole pronunciate da­
gli assalitori. Hanno quindi 
costretto i due impiegati sot­
to la minacci.i delle armi a 
rifugiarsi nel bagno, dove li 
hanno rinchiusi. l'a/'<nie ter­
roristica è stata facilitata an­
che dal fatto che in quel 
momento all'interno della so­
cietà finanzia ria non si tro­
vava alcun cliente. 1 banditi 
hanno cosi |x>tuto portare a 
termine la loro azione. Han­
no incominciato a lovistare 
nei cassetti buttando all'aria 
tutti i documenti. 

In un armatilo hanno tro­
vato 200 mila lire che hanno 
ovviamente imitato via. 
Completata l'opera di dan­
neggiamento delle suppelletti­
li e dei mobili, hanno trac­
ciato alcune scritte sui muri 
firmando l'azione squadristi 
ca a nome delle * Squadre 
proletarie di combattimento » 
ed hanno gettato una fiotti-
glia incendiaria senza esser 
si minimamente preoccupati 
delle tre persone rinchiuse 
nel bagno. Sono quindi fuggi­
ti. sembra a bordo di un'au­
to. 

I n a s gnora clic aiuta ni 
uno stabile di fronte, veden­
do uscire dagli uffici del fu­
mo ha dato l'allarme avver­
tendo i vigili del fuoco ma al 
loro arrivo le fiamme aveva­
no già distrutto buona parte 
delle suppellettili. I due im­
piegati che erano stati rm 
chiusi nel bagno sono riusciti 
ad uscire ed a porsi in salvo 
prima dell'arrivo dei vigili 
del fuoco. Sul posto si sono 
re ta t i anche alcuni funzionari 
della Digos, l'ex ufficio poli­
tico della questura. 

Questa è la seconda volta 
che le «Squadre proletarie di 
combattimento */ fanno la loro 
comparsa in città. L'organiz­
zazione terroristica, (la pri­
ma volta si trattava sempre 
di quattro giovani armati e 
mascherati) assaltò l'agenzia 
immobiliare Stac di via dei 
Pucci. Anche in quella occa­
sione i terroristi dopo aver 
rinchiuso gli impiegati in uno 
stanzino, imbrattarono i muri 
con scritte deliranti e dettero 
fuoco alle suppellettili. In 
quella occasione l'attentato 
fu firmato c«m un volantino 
nel quale si rivendicava la 
paternità dell'asfalto alle 
* Squadre proletarie di com­
battimento » e -i a t ta ' avano 
le società immobiliari. 

SUI PROBLEMI DELLA CATEGORIA E DEL TRAFFICO 

Gli autotrasportatoli chiedono 
un dialogo con l'ente locale 

Si è concluso il primo congrosso regioibilo dolio Fila CNA - Le pioposto 
avanzate nel corso del dibattito - Nuovi rapporti con le banche 

I problemi (lezi, auto' i a 
.sportatori aii ig.ani .-mio stati 
affrontati nella Sala della 
Bolsa Merci dove si e svolto 
il primo congresso icmonale 
della Federazione italiana 
aderente alla Con ledei azione 
Naz.onale dell'ai luminato. 

l,a relazione d. (iiulio Ce 
saie Bramimi ha ncoidato le 
tappe fondamentali del pio 
cesso di sindacalizzaziono del­
la categoria ed ì risultali che 
in questi anni irli autotrasixir-
tator: sono riusciti a conse­
guire. In particolare il rela­
tore ha rieord.ito il contribu­
to dato dalla categoria alla 
attuazione delle leggi '2U e 
,'tIU relative alla qua'lificaKio-
ne dell 'autotrasportatoli1 ed 
alia tutela dei suoi dinl t . . 

Queste leggi dovranno osse­
le gestite in maniera corret­
ta perche siano e'iettivamen-
te «'Ideaci. 

Ma esistono ancora regola-
menu contrastanti fra comu­
ni e «omuit sia per quanto 

ì riguarda la regolamentazioni» 

delle l.cen'e .-..a per quanto 
egua ida gli ìnteivenli a (avo 
ie degli autoi.a.-|>ortatoi! ed 
m p.ut colme dei tax.sti e gli 
aiilonolegg.aun i Brandii»! e i 
numoiosi interventi hanno :ot 
toi.neato la nece v. ita di api 1 
le un d.alogo costi utt.vo con 
l'ente loci'.- ,i| l'iiche \ \ i e. 'e 
sa quella Mica di (xililu a del 
torcitoi io < he s. sta allel­
uiando. 

« A.«-'.ine animili s t ra/ 'oin 
locali - ha ncoidato Bran 
(lini — hanno in./ .ito ad ot 
li ao lì loio apporto per ni -
glioiaie la circola/ione, isti­
tuendo corsie piefecenziah e 
r.servate a. mezzi pubblic, 
eh.udendo lene sempie p u 
larghe di centri storici, poten 
/.landò ì mezzi collettivi sia 
aumentandone il numero sia 
allungandone ì percorsi ». 

La icaliz/azione di queste 
imz.ative sta a signiticare — 
e stato a t t enua to — ehi- si 
sta svilupp indo una divcr-a 
sen-.ihilita sin piob'eni. solle 
vati dalla categoria In parti 

i olai i e . tata ! .hadii i li ne 
ecs-.ta di anelale aita scali/. 
Alzarne «I. un el i .cel i le s s t f 
ma di ti .ts|><>! ;<> pabh!.i o 

( i.I auto! '.a.spoi iat oi ! han 
no avanzalo a t... line una 
selle «li pio,)o..le chi vanno 
dalla nei t .- l'a di ,;"i i.-e.e .1(1 
un i ,i|ii)ui t<> te >an i ii t ; a ì e a 
! i tip; lì. ! i a. poi M a nuov 
lapp.ii t emi le baili he pi" 
)><iten -. ,i: e e ! a onv ei I i e 1! 
pillili .iato c.icolalite. lnt ne 
gì: autotra. poi iato: 1 hanno 
avan -.ro 'a i « h e >\i di n'i 
d.ue ad una M JO! iinent.i'io 
ne de! t rasici lineino delle ': 
cen.v < nini' già avv.ene a V 
leu 'e ed ni alt l e p iovnue t u 
siane e di api le una vei-
ten/a con gli ent : |nhbl e 
i»n! io rind'.-.criminatn ui-o 
delle macchine d i.ippie-ei. 
tan/a 

AH io punto fondamentale 
del dibattito di que. to primo 
congios.su reg onale e s'at > 
quello dello a ssiva/ionismo 
economa o \*v < on l'ii' .io 
maggioie foi/a con'rat tuale 

Il protagonista in corte d'assise 

Un colpo di pistola mise 
fine alla storia d'amore 
IO* un ex anelile cii custodia svi/zero - Deve risponderr 
di tentato omicidio - Il PIVI ha chiesto 3 anni e 10 mesi 

,Iit< k Isoli. 2tt anni svizzero. 
e \ agente di « uslndi.i è com-
p.ic-o i«'ii m.'ttina «lavanti 
all'assi.-,e fioroni ina difeso da 
gli avvocati Fabrizio (.'orbi e 
(iactano Herni. K' ai<u-ato di 
tentalo omicidi*). Sparo un 
colpo di pistola alla moglie 
Stella, giovane pari u< e ii.ora 
che si era rifiutata di tornare 
con lui in Svizzera perché 
inn.unoral.i di un altro. Ac­
cadde la mattina del 2 fi b 
hraio '70. II pubblico mini­
stero Francesco Fleiiiy a con­
clusione delia sua requisi­
toria ha chiesto alla corte 
la condanna dell'Isoli a •"* an­
ni e 10 mesi di reclusione «<m 
la contesMone delle attenuan­
ti generiche e della prov o< a 
/ione. 

I due si erano tonosciuti 
sulla riviera adriatica, a Mi-
sano I n coljm di filini.ne Do 
pò cinque mesi erano manto 
e moglie Steli.i segui il ma 
rito a (iirievra. ma dorx» un 
po' la no-talgia di Firenze 
e dogli am;< i la convinse a 
lasciare il territorio i lvit .co. 
Dopo tante insistenze da par­
te de! giovane sviz/'-ro la ra 
gaz/a rientrò a ca-a ma non 
resistette molto. Abbandono 

tutto e f« > e i ìtorno nuova-
menti a Fin n/t 

I.e lettele «li Jack arrivava­
no puntualmente, ma Stella 
aveva già dimenticato la Svi/ 
/era Aveva in< ontrato una 
sua vii ilna fiamma. Sandio 
Nardi ih. .'50 .inni, cai ro/zn-
re, -innato, separato II ma­
rito continua a scriverle let­
tere d'amore, ma .-< n/a alcun 
risultalo. Jack Isoli decide al­
lora di vi'iur.si a riprendere ia 
moglie, (ili agenti di custodia 
svizzeri non hanno armi. Ja< k 
r.ic«|iiist.i. S. mette in viag 
gio ,n auto e arriva nella 
nostra citta la sera del 1. leh 
brani. Si re. a subito a casa 
di Stella. Il colloquio è breve. 
< «inciso. !,«•; d u e .in. ora una 
volta di no. 

Funsi e in un night tluh 
Vi trascorre la iiot'c. Mr\« . 
Dormi- in auto. l.a mattili,i s-
iota a trovare Stilla sii] j>-> 
sto di lavoro, ("e un breve 
si ambio di .salii!.. Poi lo s\iz 
/ero s| chiudo IK-I bagno, .n 
seri si e il « ai i-atore ;:< Ila p. 
stola. Cim de per l'ultima vol-
»a a St< Ila di non abbando 
narlo. di t/>rn.iro imi In- a 
i ,i~,i K' runica donila di '.'•< 
sua vita, l'uniea con ìa quali 

- - lo ih- hiara lui Mes..o - . 
pu--a av i io un rapporto si.. 
Mi.ile. Stol'a 1 il iu',1 « pò. g i 
sbatte in t.ii. ia: « lo ho un 
altio l aga/ /o * .lai k I e); m 
fila la mano sin: Ira nella tv» 
si a del suo: abito, picnic I 
giillitto do|Wi av i r gud.ito 
•e L'hai voluto la v I I I ulp i 
raggiunge Stella. Fortuna 
tainejite in mia fi,icte non 
vita'e e M- la ' a v a . 

Il fiorito Io giii'ln a i on •» in 
teiligeii/a inirlliaN v t con 
i -2.ì-,a\l\v floteli/lallta alfottl 
V a bloi c i ta ila non av er« 
r.ifiiniiti normali < on 1 altro 
se „ o , . \ iene i o-| ali t lui i 
una s'ona di un'infanzia tra 
vagii.it.:. • on un fiadri si vi 
ris uno i on i ouiplt.- i se . 
siial: Solo io;i Stella, l-eli e 
UH uomo no-'iia!e 

I line si sono IIMSII ieri 
mattina Lui h.i guardato a 
lungo la s u Sti l,i I* i ni 
v i t e ha de|)o.to e .-•• n e ari 
data -eil/a gì tiare l app i l i 
i.no sgua.do ver-o ,1 bau- o 
degli impila ' . , (^iiii fio il pri 
siden'i gli ha ( ha sto: » Lei 
to-n< :< I)1)'' 'on -.ia moglie? -. 
I eli ha ri [IO-'O con «in sei -
<o .- -ì .. m.i U i ormai avi -
va ma lasciato l'aula. 

Conferenza stampa dei socialdemocratici 

Ricomposta la frattura nel PSDI 
E' valido il congresso delle Pavomere - Tutti presenti negli organi dirigenti 

La ri.iezor.e naz.ona.o d-̂ l • 
PSDI ha r. ni/.. < :u 'o comi» ) 
vai.do .; «oi.cros.-o tpnuto.s. • 
pro.-s-o Le P.eoii .ere .1 .'t .. 
4 grjrr.o -. o.so. .-.tonfe-oar. 
do .n pr.it . ta una para.le.a 
conferenza orianizza*.-.a io 
nuTa dall'ala m.i.or.tar.a «i>-
s. r.r.'i.aii'.a a.l* }"K<.-.ZO:.: n. 
Tar..i.v: e Car.g.ia 

Con q je - ta dei ìs.e.i.e ap. 
nnnc i i t a r.el cor.-r. ri; ur.a 
co.-..'ercr/a .-"airiprt r.el :. ;ovo 
.v-rretar.o <\\-..A U de: a z.or.e 
t.cren'nia del PSDI. Martel­
li e s ta to sanc.to lo spn- 'a 
mento a s.ns.ìra ar.cne al-
1 interno de.la federazione so- • 
c.a.democravca fiorentina 

Comunque la *. .tor.da. sep 
pur v: saranno n*-2u stra 
sc.ch a live.lo ri. probiviri 
per alcuni :.-:r;:*i. e .s-a*a 
risolta A c u m e-por.or.t. riti-
la corrente mmoii tar .a en"re i 
ranno o :ar oar*.'* rio! corri.-
ta to direttivo. 1! cui numero , 

e s ' a ' o \y>:::-i'n ria 21 -i 3! 
f Voii..«iir.o d.i.rf un n.i'>".o 
'.o. 'o a..a sVn-.a;(it.;iy,craz a 
r.orci.- i.a - ha .*if:crm.<*o .. 
se j re ' a r .o M,-rf . l : — 11.*"- ;. 
no «ri ora >, e ci.m«j^" ra '* 
apa t . ta *• sonno.ti.;.-. T'«*t: 
un.*., p* .-siamo t he .-: p<ssa 
recuperare ed ancia.e svan­
ii » 

Q.;e-*o ..amn.o d^..a g jar 
d.a poro r.or. .-'"mira n. : 'are 
tO.-tar.z.ain.en'.e 1̂  p-i-.z ora-
dei PSDI r e : cor.f.or.'i d"..e 
amrn.r,.s".raz.or.. .o. •<•... - La 
r.Os",ra r.n,ano — ila co.it,-
nuato Martt !.. — u;.a cnpo 
siz.or.e cr:":ca. r.or. preconte:-
*a N'nn .-: reg.-trai.o n.ot.v i 
d. muMn.fr. 'o 0%"..ame*.".e ia 
nos ' ra non -ara n.u ur.a cp 
r».z.or.f- v ,sc era.c. 

Ne. «or.-o riel.a e.i.fertr.za 
s tampa .r.Iir.e. «i.ia cjja.e or-i 
no presenti a.-.ci.e .. v.ce s.e 
*re:ar.o Ci loro ro Nar.. en i 
capigruppo alla Rcc.or.e. al 

'a P.ov ia .a e t. (".in. .., ' 
-f.:"iO s:a"c r naii.'t .-' \Yi--
7 on: rx...' i !.-• e.-p.c-.-.-r a ..-
".'11» .ìa/.onn e ( ni; Une tr' 
' (az o..'- rl<\ PSDI in j ' . a l ' . i 

.vK..,i,.-ia e ..i .-u.t d fe . rn . -
: a/.ione a no:, « I . T . I . I i.e.lf 
: u:."e u. .-.:..-:. a ' e non quau 
rio . appor 'o .-" .a rie rr.oc iat. 

« o : .-.il ". ri1"'-.'.'!! i . m . t e 
A..- ì • >? m.i.oiai,/a "a..* -

= .rti.a l.i . i . - .a -oun docjmcr. 
'ii r.'l q n ' 1 <( i or.ir-:mi: rio 'i 
' . . i . ' l . t t (!'• a . 'Ol i i a . - - ; - -" > 8 ' -

C C I ' n l I * 1 ( le . bl l a i . » d- 1.5» d -
rez.onc :"i i/.ona.e Que la vie 
r.e ri--! i. • t ì.i » .-o.U7 on«* 
«- tee ,i.i a ». 

Riunito il direttivo regionale del PCI 
.S f n u n . ' o .1 (fim;"i"o n. 

r c ' . ' - o r»-g:o"ìa.o ri-^l PCI c e 
sulla ba-e d u..* •. n forma-
7,o.ie (!«•! s« jr-'-tano G.u.io 
Qucrt .n: :..i d.scus-o d"-. prò 

' blem: ape. -:, a propo-.;o oe.-
'.5> prr.-uirr.za ci-, l.-i g. j i . 'a re-
g.ninle I'. d i re f .vo con.un. 
s*a L a r . o i ; . . . . c'.o ai:,» f k . ' . g a 
7.o.ie roir.po-i-.a rial .cei"."e:.ir.o 
rogior.a.e O:.i..o Qut-rc.r. . dai 
responsaa.ie or.-, .e* al. Li-
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ItOULOTTES 
0CCAS10MSSIME 

SUPERACCESSORIATI : 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTTOCAMPIMG • Firenze 

VIA DEL TERMINE - Tel. (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Fìrenre Mare per Sesto) 

L'età di New Orleans 
RASSEGNA INTERNAZIONALE 

ORIGINAL DIXIELAND « JASS » BAND 

Questa sera ere 21,30 piscina eie LE PAVONIERE 

parco deue Cascine in concerto la 

ORIGINAL LAMBRO JAZZ BAND 

http://na.sco.sti
http://fa.se
file:///er.-o
http://chie.it
file:///-.ngi
http://cor.ces.-i
http://ioinpar-.il
http://rieord.it
http://gios.su
http://vagii.it
http://co.it
http://prr.-uirr.za

